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l'Unità - sport lunedì 21 settembre 1964 

I gigliati presi in velocità e battuti per 3-0 dalla Samp 

LA FIORENTINA K. 0 . MARASSI 
14 «BUCHI» DEL DIAVOLO Ti Mercoledì i viola giocheranno in Spagna 

la prima partita della finale della Coppa 
delle Fiere 

V TT^ih 

Ferrarlo ha firmato due goal nella ripresa 

al Mantova 
Dal nostro inviato 

MILAN: Ghezzl; David. Pelagatti; Benitez, Maldlni, Tra-
•attonl; Mora, Lodetti, Amarildo, Ferrarlo, Fortunato. 

MANTOVA: Zoff; Scesa, Caroli; De Paoli, Tarabbia, Pi
ai; Volpi, Johnsson, Taccola, Correnti. Tomeazzl. 

ARBITRO: Franeescon di Padova. 
MARCATORI: Mora al 24' del primo tempo. Autogol di 

Taccola al 6* Ferrarlo al 10' e 33* della ripresa. 
NOTE: Lievi infortuni di gioco a Benitez e De Paoli. 

Al 37' del primo tempo II Mantova è rimasto In dieci per 
l'espulsione di Scesa. Calci d'angolo 5-3 per il Mllan (4-0). 

MANTOVA. 20 
Buttiamo subito acqua sul fuoco dei tifosi rossoneri. 

E* necessario perchè nessuno s'illuda. Il Milan ha vinto 
largamente una partita che più facile di cosi non poteva 
essere. Il Mantova di oggi è una squadra a pezzi, una 
povera squadra senza schemi e senza orgoglio, priva di 
qualsiasi concetto tecnico, debole in difesa, inesistente 
a centrocampo e fiacca, disorganizzata all'attacco. Un 
invito a nozze per qualsiasi avversario e ciò spiega per
chè il Milan è andato a rete quattro volte e almeno in 
tre occasioni ha fallito il bersaglio. Per di più il Mantova 
è rimasto in dieci a partire dal 37* del primo tempo per 
l'espulsione di Scesa: un altro piccolo vantaggio al Milan 
che, però, non ne aveva bisogno. 

La secca sconfitta dei virgiliani ha messo in allarme 
1 seguaci dei biancorossi. L'allenatore Montez è un tipo 
veramente irrequieto, un uomo che non riesce a stare 
un momento seduto sulla panchina e grida, grida fino a 
quando l'arbitro non lo zittisce: potrebbe essere licen
ziato da un momento all'altro. Sono cose che capitano 
facilmente nell'allegro mondo del calcio italiano, però 
sembra che Montez vada in cerca di guai a tutti i costi. 
La sua è una compagine senza spina dorsale, senza spì
rito agonistico. - : 

Un giudizio sul Milan sarebbe fuori luogo. Ghezzi ha 
fatto una parata in tutta la partita, raramente David e 
Pelagalli si .sono impegnati a fondo. Idem Benitez, Mal-
dinì e Trapattoni, anche se quest'ultimo ha avuto un 
paio di interventi magistrali. Gli attaccanti hanno tro
vato vastissimi corridoi dove infilarsi, anzi parecchie 
volte davanti a loro non c'era nessuno. E perciò andiamo 
piano con gli elogi ad Amarildo (il più classico) e a 
Terrario, un ragazzo che merita naturalmente fiducia. 
Amarildo e Ferrano si sono alternati al comando della 
prima linea, un tempo ciascuno, ma sarebbe più giusto 
dire che il Milan ha giocato con il doppio centravanti. 
Più in là il vero numero nove potrebbe essere Ferrano: 
se ne è andato Altatini e bisogna dare tempo al tempo. 
Certo, i due goal di Mantova dovrebbero giovare al mila- -
nese Pier Paolo Ferrano, un giovanotto timoroso che 
ha bisogno di credere in se stesso. Le due ali? Mora ha 
giocato a tratti, imitato da Fortunato, il quale si è rivolto ' 
al pubblico con un gesto da punire. 

Il Milan ha iniziato prudente, ma ben presto si è 
accorto che l'avversario non valeva due soldi bucati. 
Cosi al 9* Lodetti impegnava Zoff, raccogliendo un lan
cio di Amarildo, e al 10' Fortunato sprecava un bel cross 
di Pelagalli con un tiracelo al volo. Amarildo era nuo
vamente di scena al 12' con una girandola che ubriacava 
Tarabbia e un tiro che Zoff deviava a terra. Le rare in
cursioni mantovane sì spegnevano sulla soglia dell'area 
milanista; Montez cominciava ad agitarsi, costringendo 
l'arbitro ad ammonirlo: via via i locali si disunivano e 
il Milan ne approfittava. Al 24* Lodetti smistava a Tra-
pattonì che. a sua volta, lanciava il liberissimo Mora. Un 
colpetto e la palla finiva in rete, passando fra il portiere 
e il palo. Chi si aspettava la reazione del Mantova ri
maneva deluso, Amarildo impegnava seriamente Zoff e 
Ghezzi (35*) usciva su Taccola. Due minuti dopo, a gioco 
fermo. Scesa spingeva a terra Fortunato: quest'ultimo 
faceva un po' di scena; l'arbitro (non avendo visto* 
ricorreva al segnalinee e indicava al terzino mantovano 
la via degli spogliatoi. Una punizione eccessiva, o me
glio, a nostro parere, bastava un'ammonizione e non 
perchè vogliamo essere teneri con i giocatori. Ma si 
sa: i nostri arbitri, in un modo o nell'altro, sono por
tati all'esagerazione. 

Se il Mantova zoppicava maledettamente in undici. 
figuratevi in dieci. La ripresa iniziava con una manovra 
Trapattoni-Ferrario: il numero dieci milanista scartava 
Pini e mentre stava per tirare, veniva preceduto da una 
uscita disperata di Zoff. Dì nuovo Zoff sui piedi di Fer
rarlo e. al 6'. il secondo goal. Ferrario veniva - c h i u s o -
da Pini e Tarabbia, l'arbitro concedeva una punizione 
dal limite e il secco tiro di Amarildo veniva devialo in 
rete da tuia gamba di Taccola, retrocesso a far barriera. 
Terzo goal al 9*: Amarildo a Ferrario. la ditesa virgiliana 
non esiste. Ferrario scarta Zoff e realizza da pochi metri. 

I locali sono in preda all'orgasmo, Montez ha smesso 
di gndarc. Mora prima e Lodetti dopo mancano una 
occasione da goal: ancora Mora (17') che conclude mala
mente e poi Ferrario (20') che indugia troppo e permette 
a un difensore di intervenire. Al 21' l'unica azione pe
ricolosa del Mantova, autore Taccola che previene Ghezzi. 
ma si vede il tiro respinto dal palo. Ferrario sbaglia al 
31 e, sfruttando un servizio di Amarildo, si rifa al 33* 
con un rasoterra di sinistro, che porta a quattro le reti 
del Milan. 

A questo punto, mentre la gente comincia a sfollare, 
~ ha un impennata, ma Ghezzi gli blocca il tiro. 

Gino Sala 

I Oggi i viola 
1 a Barcellona 

. \ 

I 

Cappotto I 
del Milan ' 

SAMPDORIA: Sattolo, Vin
cenzi, Fontana; Masiero. Ber
nasconi, Morlnl; Frustalupl, 
Lojacono, Sorniani, Da Silva, 
Barison. 

FIORENTINA: Albertosi, Ro-
bottl, Marchesi; Guarnaccl, Fer
raste, Pirovano; Hanirln, Ma
schio. Orlando, Bertinl, Mar
rone. 

ARBITRO; Righi di Milano. 
NOTE: Giornata calda con 

cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 20.000. , 

MARCATOht: nella ripresa, 
al 4' Da Silva, al 24* Sorniani 
e al 41' Uarlson. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 20 

Avevano scelto Io stadio di 
Marassi per vedere la Fiorenti
na, poiché — stando alle indica
zioni del turno d'avvio — pa
reva fosse la squadra più pre
parata, e eia capace di svolgere 
del buon giuoco. Ma, ecco un'al
tra prova che il foot-ball è mat
to. C'è accaduto, in/atti, di am
mirare la Sampdoria, che — 
spesso e a lungo, specialmente 
nel secondo tempo — ha addi
rittura entusiasmato. Chi, come 
noi, ricordava la stanca e stra
na pattuglia della passata sta
gione, giunta sull'orlo della re
trocessione, faceva fatica a cre
dere ai propri occhi. Adesso, la 
compagine di Ocwirk è potente, 
decisa: e malgrado la stazza più 
che robusta dei suoi uomini: 
(l'eccezione è Frustalupi), è 
agile scattante. C'è di più, ed 
è il più bello, quel che più pia
ce. La Sampdoria — nel rispet
to, s'intende, delle moderne tat
tiche che comandano di non 
perdere — svolge un'azione ab
bastanza continua, regolare al
l'attacco, e si permette anche di 
assaltare con il reparto al com
pleto. 

E, così, povera Fiorentina! 
Una, due ire volte, Albertosi ha 
dovuto piegar la schiena, per 
raccogliere nel sacco i palloni 
dei goals di Da Silva, Sorniani 
e Barison. Ed è stata pure for
tunata, perchè l'arbitro le ha 
perdonato almeno un penalty. 
Non basta. Cioè. Non c'è parso 
che la pattuglia di capitan Ber
nasconi sìa sul filo dell'intesa 
perfetta. La difesa ha accusato 
alcune incertezze. E il lavoro di 
propulsione non sempre è ap
parso puntuale e preciso. Nel 
primo tempo, anzi, s'è notata 
una certa confusione a metà 
campo. E avanti, Da Silva s'è 
un po' smarrito. Pertanto, con
cluso il necessario periodo di 
rodaggio, è da pensare che la 
Sampdoria potrà recitare la par
te con sufficiente sicurezza sen
za correre più rischi, insomma. 

Chi più chi meno, sono stati 
tutti bravi i giuocatori della 
Sampdoria. Tuttavia, la folla ha 
eletto il suo beniamino: Loja
cono, impegnato anima e corpo 
contro i compagni d i un anno 
fa. Lo show brillante e gagliar
do di Lojacono, che comunque, 
richiamato da Ocwirk, ha intel
ligentemente morso la briglia, 
ha infine frastornato perfino Ma
schio, il meno peggio della Fio
rentina, che ha accusato una 
preoccupante carenza di ritmo e 
un'allegra disinvoltura nei mar
camenti. 

Teoricamente, il modulo di 
Chiappella prevede tre punte, 
di cui una. Marrone, ha il com
pito di arretrare, allo scopo di 
partir di lontano e d'essere di 
aiuto nella metà campo. Orlan
do ed Hanrim, invece, devono 
pungere e ferire, senza sosta, 
scambiandosi di ruolo in corsa, 
quando l'occasione è propizia. 
Mica cale, no? Sulla lavagna, 
sì. Il guaio è che, in pratica, 
la Fiorentina non sólo ha dimo
stralo di non ricordare la lezio
ne: è mancata pure I ' inrentira 
dei campioni, e l'agonismo dei 
gregari è risultato assente. Sic
ché, la Sampdoria l'ha scon
quassata. e — schiacciandola — 
ha affondato il ferro. Come? 
Così. 

L'inizio è tranquillo, di studio. 
Bernasconi ribatte di qua, e 
Guarnacci ribatte di là. Morini 
è su Orlando. Marchesi control
la Sormani e Ferrante ostacola 
Da Stira. 1 terzini stanno svile 
eli. mentre Maschio sorveglia 
Lojacono, il quale subito s i di
stingue nell'appoggio, che so
stiene con Masiero e Frustalu
pi. Quindi. la Sampdoria scatta 
con impeto e foga ed Albertosi 
respinge con facilità i tiri di 
Masiero.'di Barison e di Sorma
ni, sempre in movimento. Aspet
ta e aspetta, si scopre la Fioren
tina: è Orlando, che. all 'impror. 
riso, impeana Sattolo con un 
pallone alto, maligno: il portiere 
l'abbranca sulla linea, disperata
mente. L'impressione è che la 
Sampdoria si spenga. Niente ve 
ro: prende fiato, e, per usar le 
parole del pugilato, stringe alle 
corde l'avversario. Purtroppo 
per la Sampdoria, Sormani com
mette un clamoroso errore: a 
pochi passi da Albertosi a terra, 
colpisce male. E, successivamen
te, Barison in favorevole posi
zione alza troppo la mira del 
suo Uro al fulmicotone. 

Pari e patta, zero a zero, è 
il verdetto del primo tempo. E 
nel secondo s'ammira la Samp
doria. Al T, Guarnacci falcia 

IDa Silva, quasi all'ingresso del
l'area di riflore. D'astuzia, Ba
rison impegna Albertosi, che 
vola e devia: corner. Lo baite 
Lojacono, > che invita Fontana, 

I arretrato: cross. Da Silva s'al
za, e per Albertosi non c'è 
salvezza. E* il 3*. La Fiorentina 

s'apre? Nient'affatto. Continua 
a subire ti dominio spavaldo, 
prepotente della Sampdoria, che 
non gode le simpatie del signor 
Righi, visto che lascia tartassa
re Sormani e Frustalupi nella 
zona proibita. 

E poi? 
Albertosi s'arrabbia, e arida 

aì suoi di avanzare. Macché. E. 
allora, la Sampdoria esplode. E' 
il 23'. Irrompono Masiero e Da 
Silva, e il pallone carambola su 
Albertosi: Guarnacci salva in 
angolo con una rovesciata Fru
stalupi porge a Da Silva e a 
Sormani. Il più lesto è Sormani, 
che staffila nel sacco raso terra. 
E' il 23', ed è chiaro che per la 
Fiorentina è sera. La notte ar
riva al 43'. Scende Frustalupi, ed 
allunga a Da Silva. Zig-zag, ed 
è di scena Barison stop, e tiro 
mancino: Albertosi è secco. 

La Sampdoria è in festa. E la 
Fiorentina è a lutto, e trema: 
mercoledì è attesa a Barcellona, 
per la Coppa delle Fiere dowe 
merecoledl giocheranno la pri
ma partita. 

Attilio Camoriano 

I risultati 
di baseball 

Fortitudo - GBC 14-7; Pirel
li - Firenze 12-3; Roma - Radi
ci 5-3; Parma-Coca-Cola 5-2. 

Finalmente a posto 
• — • • - , 

gli azzurri 

travolge il 

Monza: 5-0 

SAMPDORIA-FIORENTINA 3-0 — SORMANI (non visibile nella foto) ha sferrato il 
tiro che batterà ALBERTOSI raddoppiando le reti per la sua squadra. Il portiere 
viola si stende inutilmente nel tentativo di fermare la palla 

Reti inviolate a Torino 

La Juventus delude ancora 
pareggiando con il Cagliari 

JUVENTUS: Anzolin. Casta- • 
no, Sarti, Bercellino, Salvado-
re, Gori; Stacchinl, Sacco, 
Combln. Slvorl, Menichelli. 

CAGLIARI: Colombo, Martl-
radonna, Tlddia; Cera, Spino
si, Longo; Visentin, Nenè, Gai-
lardo, Greatti, Riva. 

ARBITRO: De Robblo. 
NOTE: 35 mila spettatori di 

cui 27.250 paganti per un in
casso di 27 milioni 43U0O li
re. Ammoniti Combln, Spino
si e Slvori per falli e contro-
falli. Lievi incidenti a Bercel
lino (contusione al torace nel
lo scontro con Gallardo) e 
Salvatore (gomitata al parie
tale da Visentin). 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

La tattica di Heriberto Sfer
rerà diventerà famosa come la 
leggendaria Primula Rossa. Che 
ci sia ognun lo sa, e tutti ne 
parlano infatti, ma il problema 
è di scoprirla. 

Un cronista, al quale viene 
ordinato di scrivere sulla Ju
ventus. deve porsi come primo 
compito questa - scoperta -. Eb
bene, anche oggi (ed è la se
conda volta che vediamo da vi
cino la « vecchia signora -) il 
vostro cronista è andato in 
bianco. 

Non abbiamo capito niente. 
Io confessiamo nel modo più 
candido, ma altrettanta fran
chezza vorremmo da parte dei 
giocatori. Da un lato ì giorna
listi sportivi stipendiati ptr 
scoprire. dall'altro Iato. i 
giocatori arricchiti per realiz
zare quanto viene loro inse
gnato. 

Ebbene questi baldi giovani 
della Juventus giocano sempre 
peggio. La tattica di Hernera 
può essere astrusa sino all'in. 
verosimile, ma esistono alcune 
regole del calcio moderno con le 
quali nessuno può cercare di 
farla franca Quanti sono per 
esempio, i bianconeri capaci di 
spostarsi in tempo per giunge
re all'appuntamento con la pal
la? Quanti sanno indovinare ì 
passaggi? 

Tutti attendevano il gol di 
Combin. ma il povero Nestor 
ha potuto far poco con quei 
due (Spinosi e Longo) che non 
gli permettevano nemmeno di 
tirare il fiato. Comunque non 
si chiama Combin la delusio
ne della Juve. Piuttosto Sivo-
ri deve rendersi conto che la 
partita dura 90 minuti e invece 
( control latissimo in zona da 
Cera) oggi a metà si è seduto. 
Menichelli e Stacchini sgamba
no soltanto, ma è più il fumo 
che l'arrosto. Sacco (il mancato 
- P.O. ~) invece si è mosso be
ne e un po' di ordine a centro 
campo ha tentato di metterlo. 

Nelle retrovie Castano ha gio
cato terzino e Bercellino - stop-
p e r - (Gallardo pressoché an
nullato), mentre Sarti si è tra
sferito sull'ex bianconero Nenè 
e Gori (un disastro!) è stato 
posto a guardia'di Visentin, che 
giocava in posizione arretrata. 

Al Cagliari queste note for
se non sarano gradite, ma è 
questa la verità. Prima c'è la 
brutta figura della Juventus e 
noi vengono i meriti della ma

tricola. Silvestri, il vecchio 

«Sandokan», che ha portato in 
quattro anni la squadra dalla 
« C » alla « A » , ritorna in pa
tria (è il caso di dirlo) con un 
punto preziosissimo, dopo un 
vagabondaggio che è durato 52 
giorni. Com'è questa compagi
ne? Per intanto non fanno i 
« catenacciari » e, coi tempi che 
corrono, è già un motivo di 
plauso. In secondo luogo, la 
squadra sa sganciarsi nelle a-
zioni di contropiede con note
vole slancio inserendo nel tema 
gli uomini delle retrovie. Una 
bella squadretta insomma, sa
na, volenterosa, che salutiamo 
con piacere e alla quale (da 
Torino) diamo il benvenuto in 
serie A. 

Le note di cronaca, telegrafi
che. Attacca la Juve e Sivori 
(12*) dopo aver dribblato un 
paio di avversari tenta la via 
del gol. Bell'azione personale. 
Un minuto dopo tira Combin 
e Colombo para. Al 17* Gallar
do aggancia un pallone da fuo
ri area e Anzolin deve tuffarsi 
in angolo per neutralizzare. Al 
19' tira Stacchini e Colombo pa
ra. Al 34' una discesa di Nenè 
finisce con un centro perfetto 
sul quale, però. Gallardo arri
va in netto ritardo. Al 40' Com
bin si fa soffiare la palla da 
Tiddia (l'unico sardo della com
pagnia). 

Secondo tempo: due tiri di 
Combin fuori bersaglio di po
ro e una punizione del centra
vanti neutralizzata dal bravo 
Colombo. AH'll' Riva impegna 
Anzolin e un minuto dopo una 
punizione di Nenè (di quelle 
per cui va famoso) obbliga An
zolin a deviare 'in angolo con 
un nel tuffo. Alla mezz'ora Vi
sentin fa la barba al palo di 
Anzolin. Al 32" Greatti tira. An
zolin respinge e Gallardo arri
va un attimo dopo Berccìiino 
che spinge in corner. Sandokan 
fa un salto dalla panchina. Al 
33' un - mani - di Longo in 
area, ma l'arbitro fa cenno di 
continuare. 

E l'allegra brigata continua fi
no alla fine. Sugli spalti esplo
dono cento stendardi rossoblu 
(sono gli stessi alfieri che 
riempiono il « Palazzetto - quan
do boxa Tore Burroni) e un 
milione di applausi coprono, co
me un velo pietoso, i fischi dei 
tifosi juventini, i . 

Nello Paci 

Norvegia 
Svezia 

1 
1 

OSLO. 20 
La Norvegia e la Svezia han

no chiuso oggi alla pari con 
una rete per parte un incon
tro internazionale di calcio al
lo stadio TJllevaal. 

Il primo tempo si era chiu
so con la Svezia in vantaggio 
per 1-0, rete segnata dall'ala 
sinistra Seemann, di testa. Il 
pareggio è stato ottenuto dal 
l'interno destro Johansen. 

Messina vittorioso per 1-0 

Bagatti «spara» 
e batte il Genoa 

MESSINA.* ' Secchia; Garbu
glia, Stucchi; Benattl, Gbelfi, 
Landri; Bagatti, pastoni. Mo
relli, Gioia, Brambilla. 

GENOA: Da Pozzo; Bassi, Co-
lmbo; Bagnasco, Bavenl, Vana-
ra; Cappellini, Giacomino Lo
cateli!. Koebl, Guardoni. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
. MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 34' Bagatti. 

Dal nostro inviato 
MESSINA, 20 

34* del primo tempo. Passo
ni batte una rimessa laterale 
all'altezza dell'area di rigore 
genoana. Il pallone spiove e 
su di esso si avventano Colom
bo e Brambilla sbucciando am
bedue la sfera. Questa pervie
ne allo smarcatissimo Bagatti 
che da solo, a sette metri, non 
ha difficoltà a battere Da Poz
zo. La cannonata piega le mani 
del portiere che era riuscito 
con un balzo a mettersi sulla 
traiettoria. - -

Questa l'unica nota saliente 
della gara, che a dire la verità 
ci ha offerto molto poco. Da 
una parte il Messina che bivac
ca sugli individualismi dei suoi 
avanti, specie dell'ex lecchese 
Bagatti. ma che manca di un 
saldo gioco a metà campo, con 
il risultato di creare una frat
tura fra l'impianto difensivo ed 
il trio di attacco formato da 
Passoni. Morelli e Bagatti. 

Il Genoa, dal canto suo. non 
ha saputo mettere in mostra 
molto di più. Il modulo Ama
rai. se è riuscito a dare una par
venza di solidità a metà cam
po. ha ribadito l'insiifficenTe 
organizzazione difensiva dispo
sta a zona, con il risultato di 
creare molta confusione e nien
te altro. Il goal decisivo infat
ti è stato proprio fruttq di una 
incertezza fra i due terzini 
centrali, che hanno malagura-
tamente fatto passare un non 
difficile pallone al centro. Che 
Amarai puntasse al pareggio 
non era un mistero per nessu
no. Infatti al calcio d'avvio i 
: soli Koebl e Cappellino re
stavano punte Asse in avanti, 
mentre «Chico» Locatclli. sce
so in campo con il numero 9 
sulla schiena, giocava pratica
mente nella fascia centrale del 
campo con compiti di coordi
natore delle azioni offensive, 
spingendosi solo raramente sot
to rete. A centro campo si 
fronteggiavano Btveni, Giaco-

mini e GQardoni da una parte; 
Gioia, Brambilla e Benatti dal
l'altra. Nell'estremo settore li
gure Vanara gravitava nella 
zona di Bagatti, Colombo e 
Bassi erano alternativamente 
« l ibero- e -stopper». Bagna
sco restava a coprire una zona 
praticamente vuota, dal mo
mento che Brambilla era uti
lizzato con compiti di centro
campista. Per il Messina Stuc
chi su Cappellini, Landri libe
ro, Garbuglia su Koebl e Ghet
ti su Locatelli; nella ripresa 
però Garbuglia seguiva Loca
tela. lasciando il tedesco a 
Ghelfi. 

Ed ecco U film della gara. Al 
4' un invito di Bagatti a Morel
li. il quale veniva anticipato 
bene in area da Colombo. Dopo 
alcuni minuti di gioco stagnan
te a centro campo al l ' ir uno 
scambio Passoni-Morelli porta 
il centravanti in zona di tiro. 
ma la conclusione si perde sul 
fonrlo. Tre minuti dopo VLT-A ti
mida reazione del Genova si 
conclude con un tiro dì Koebl 
che va molto alto sulla traver
sa. Insiste ancora il tedesco ed 
al 19' dopo una azione persona
le. viene fermato piuttosto bru
scamente al limite dell'area o 
quasi. Pronta risposta del Mes
sina che al 21' colpisce una 
traversa, su un tiro fortissimo 
di Brambilla, e al 28' manca 
una facile occasione con Ba
gatti sfuggito a Colombo. Al 
34" la rete decisiva descritta in 
apertura. Il Genoa sembra 
scuotersi un minuto dopo con 
una incursione di Baveni che 
culmina con un tiro centrale. 

Nella ripresa al 6* Locateli! 
cerca lo spiraglio da lontano. 
ma senza successo. Alcuni in
terventi acrobatici di Recchia 
all*8" e al 13' spengono ogni 
velleità della compagine genoa
na eh» d'altra parte accusa vi
sibilmente la stanchezza. Ne 
profìtta il Messina con una 
bella azione Passoni-Morelli. 
mentre Gioia per poco al 27 
non raddoppia. 

L'ultima speranza per i gri
foni è al 41'. Cappellini in so
spetta posizione i i fuori gioco 
conclude una azione pericolosa 
della prima linea con un tiro 
di poco alto. Poi la fine. 

Roberto Porto 

NAPOLI: Bandoni. Adorni, 
Gatti; Ronzon, Panzanato, Gi
ra rei o; Cane. Emuli, Fanello, 
Jullano, Beau. 

MONZA: Ciceri. Bacls, Me
tallari; Bernini. Ghlonl, Prato; 
Sacchella, Campagnoli, Cristi», 
Magglonl, Vigni. 

ARBITRO: Barolo di Hassano 
del Grappa. 

MARCATORI: Nel primo tem
po al 6' Cane al 13' Fanello; 
nella ripresa al 18' Jullano, al 
32' Cane (rigore) e al 39' Cane. 

NOTE: Spettatori: 50.000. An
goli 7-2 per 11 Monza. Al 35' 
della ripresa Bean, infortunato
si in uno scontro, lui abbando
nato il campo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20. 

Erano molti anni che il Na
poli non riusciva ad ottenere 
una vittoria così chiara, limpi
da e robusta. Esattamente non 
sapremmo dirvi quanti, né 
abbiamo il tempo di control
lare (e non siamo dei prodigi 
in fatto di memoria), ma cer
tamente da oltre un lustro; forse 
dai tempi felici del tandem Di 
Giacomo-Vinicio (con Pesaola 
alle spalle) e probabilmente da 
una strepitosa vittoria sul Ve
rona (sei a zero). 

Tre circostanze essenziali, a 
parere nostro, hanno contribui
to a rendere (così vistosa e di
remmo tanto facile) la vittoria 
del Napoli: la buona disposi
zione tattica della squadra az
zurra, che ha confermato esser
si trattato di un autentico in
fortunio il pareggio interno con 
l'Alessandria di domenica scor
sa; la sconcertante debolezza del 
Monza; il fatto, forse decisivo. 
che il primo gol del Napoli è 
venuto dopo appena cinque mi
nuti di gioco e che al 12* c'è 
stata la replica. 

Perché il vero pericolo per il 
Napoli era proprio costituito 
dalla necessità di uscire subito 
dalla incertezza del risultato, 
per non cadere in quella sorta 
di orgasmo che non è certo fat
ta per agevolare le cose. E 
quindi un Napoli ben disposto, 
con tutti i suoi uomini (o qua
si) all'altezza della situazione — 
(anche se Gatti non ci sembra 
proprio perfettamente in palla. 
cosi come Bean. che. del resto. 
al 34' della ripresa, è uscito dal 
campo probabilmente perché 
stremato dallo sforzo compiuto 
dopo essere stato « penicilliniz-
zato- per due giorni interi); e. 
di contro, un Monza che si è a-
sfaldato troppo presto per po
ter evitare un passivo cosi pe
sante. 

E passiamo rapidamente alla 
cronaca; ci sono 5 goal da rac
contare e qualche altra cosetta: 
il Napoli parte bene ed il Mon
za si destreggia come può. Al 
5'. fallo di Bacis su Bean; pu
nizione dal limite; barriera 
sbagliata dal lombardi e Ca

ne. destremente, individua lo 
angolo giusto con una saetta. 
Goal! 

Il Napoli è immediatamente 
tranquillo, ma non si distrae. Al 
12' il raddoppio: bella azione in 
linea. Girardo lancia verso Io 
attacco, riprende la respinta di 
un difensore ed appoggia su Ju-
liano che, a-volo, lancia Fanel
lo. Oh! Finalmente: Fanello ag
gancia, palleggia, si libera di un 
avversario e, sempre a volo, sca
rica in rete. Il primo, vero au
tentico goal da centro-avanti. da 
quando Fanello è a Napoli. 

Sul 2-0 l'iniziativa viene la
sciata al Monza, ma è sempre 
ben controllata. Ronzoni non 
scalpita in avanti e non sbaglia 
un colpo. Panzanato è un ma
cigno. Azioni in contropiede del 
Napoli sono concluse malamen
te da Fanello e Bean. Riposo. 

Nella ripresa, il Napoli tira 
con più insistenza ma ancora 
Bean e Fanello non hanno for
tuna. mentre al 10' Melonari per 
contrastare Cane ben lanciato da 
Juliano, ne ha troppa, avendo 
sfiorato decisamente l'autorete. 
Ancora di scena Cane al 16" do-

,po una manovra a grande or
chestra dell'attacco: il negretto si 
vede ributtare il primo tiro dal 
portiere uscito; pòi lo drìbla e 
ne nasce un angolo. Tira Bean 
e Juliano. di testa, insacca. 

Al 20. il Monza potrebbe met
tere a segno il goal della ban
diera usufruendo di un calcio 
di rigore per per fallo di Ador
ni su pugno: batte Melonari, ma 
Bandoni respinge lontano. 

Il Napoli incalza: il Monza 
ormai non esiste più. E si giun
ge al quarto goal ( 3 D : Bean 
lancia bene Fanello che viene 
atterrato in area; anche questa 
volta l'irreprensibile arbitro Ba
rolo è pronto nella decisione: ri
gore. Batte Cane e non fallisce. 

Al 34' esce dal campo Bean. 
ma cinque minuti dopo il Na
poli segna ancora; ed è con Ca
ne. Dopo un accenno di «me
l ina- che aveva visto il pal
lone passare e ripassare dal pie
de di Ronzon di Emoli e di Ju-
iiàno, è proprio Juliano. sfrut
tando un rimpallo favorevole. 
che si presenta solo soletto in 
area, smistando poi improvvisa
mente a Cane; altra -cazzata» 
del negretto e quinto goal. 

Un minuto dopo Cane ha sma
gliato grossolanamente un buon 
pallone, ma nessuno se l'è pre
sa: non certamente Cane che 
di goal ne aveva segnati tre 
né il pubblico contento, soddi
sfatto di aver finalmente visto 
vincere il Napoli per 5-0. E a 
distanza di tanti anni... 

Michele Muro 

Le altre 
di «B» 

Reggiana - Spai 2-0 
REGGIANA: Bertinl II; Vil

la, Bertinl I; Bon, Grevi, Da 
Dociinlcls; Beasti, Tomy, Lon
go, Glagnonl, RecagnI. 

SPAI,: Bruschini; Olivieri, Pa
sciti; Rcnzanl, Ccrvato, Spelta; 
De Bernardi, Bagnoli, Muzslo, 
Frascoll, Cavalllto. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta
ranto. 

RETI; nel primo tempo al 28' 
Beasti; nella ripresa al lt* 
Tomy. 

Venezia-Parma 1-1 
VENEZIA: Bubacco; Magna-

ninl, Mancini; Neri, Grossi, Spa
gli!; Clorosa, D'Alessi, Guizzo, 
Salvemini, Mencaccl. 

PARMA: Magnanlni; Verso-
latto, Silvagna; Fontana, Polli, 
Ferraguti: Rancati, Ferrarla!, 
Pinti. Baisi, Mcrcgalli. 

ARBITRO: Motta. 
RETI: nel primo tempo al ti' 

Baisi; nella ripresa al 18' 
Guizzo. 

NOIE: Cielo sereno, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 
7.000. Angoli: 4-1 per il Venezia. 

Padova-Modena 0-0 
PADOVA: Arblzzanl; Rogora, 

Ccrvato; Beretta, Barbollnl, Se
reni; Mariani, Pestrln, Carmi
nali, Mazzanti, Abbatini. 

MODENA: Colombo; Cattaui, 
Longoni; Ottani, Borsari, Ague-
zoli; De Robertis, Toro, Paglia
ri, Bruells, Venturellt. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
NOTE: Giornata calda, terre

no in ottime condizioni, spetta
tori 8.000. Angoli 9-3 per 11 Pa
dova. 

Alessandria-Lecco 0-0 
ALESSANDRIA: Nobili; MeU-

deo. Poppi; Carlini, Migliava»* 
ca, Vitali; DI Cristofaro, Rago-
nesl, Mognon, Bettini, SonclnL 

LECCO: Grotti; Sacca, Bravi; 
Schiavo, Pasinato, Sacchi; Fra
cassa, Bazzimonti, Innocenti, 
Clerici, Longoni. 

ARBITRO: Pieroni di Tritate, 
NOTE: Un incidente di gio

co a Pasinato sul finire del 
primo tempo per uno scontro 
fortuito con Di Cristofaro; Il 
giocatore lascia 11 campo per 
una ferita all'orecchio destro 
e vi rientra al 3' della ripresa. 

Catanzaro-Trani 0-0 
CATANZARO: Provasi; Nar-

dln, Ralse, Mecozzl, Tonarti, 
Maccaro; Vaninl, Orlandi, Za-
vaglio, Gasperinl, Ghersetle. 

TRANI: Blggl; divellente, 
Galvanini; Pappalettera, D'Ella, 
Bolzanini; Barbato. Bitetto, 
Franzo. Carradori. Cosmann. 

ARBITRO: Fogllamazzlllo 41 
Torre Annunziata. 

NOTE: oltre quattromila spet
tatori. Giornata di sole. Leg
geri Infortuni a Nardin, D'Elia 
e Carradori. Al M' della ripresa 
l'ala sinistra Ghersetle del Ca
tanzaro ha fallito un calcio di 
rigore. Al 29' sempre della ri
presa, Pappalettera è stato 
espulso per continue scorrettea-
ze. Angoli 8-2 per 11 Catania». 

Bari-Verona 1-1 

ì 

BARI: Mezzi; fiaccati. Pana- j 
ra; Buccione, Magnagli! Bo- t 
vari; De Nardi, Giannini, La-
brano. Porro. Vanzini. 

VERONA: Bissoll; DI Baffi, i 
Passetta; Radaclll, Cappellino, i 
Zeno; Sega. Jaon. Maschietto, 
Del Zotto. Golin. 

ARBITRO: Orlando di Ber- | 
gamo. i 

MARCATORI: Nel primo tara- ! 
pò all'll' De Nardi; nella ri
presa al 30* Maschietto. 

NOTE: Campo buono, gior
nata calda. Spettatori ZS mila 
circa. Lieve incidente di gioco 
a Passetta fuori campo per «a 
minuto verso la fine del prime 
tempo. Ammonito per gioeo 
falloso 11 veronese Joan. Cale! 
d'angolo: 8-3 per il Verona, 

Triestina-Livorno 2-1 
TRIESTINA: Scorti; Prlgerl. 

Ferrara; Pex, Vargllen. Sadar; 
Mantovani. Dallo. Bernasconi, 
Cignani. Novelli. 

LIVORNO: Bettinelli: Ver
ganola. Lessi; Colantti. Cai
roti. Balestri; Rlbecchlnl, Tor
tiglia. Mascalaito. Azzall ts, 
Mainardi. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 
RETI: Nel primo tempo: al 

3o' Novelli; al 39* Torri gita; 
nella ripresa al 24' BernascassL 

Palermo-Potenza 2-1 jj 
PALERMO: Ponte!; De Bai- f 

lis: Giorgi; Malavasl, Rama-
sani, Cipollato; Fogar, Ttnaa-
zl, Troia, Ramn, Rossano. 

POTENZA: Ducati; Spasa. 
Vaini; Nestl, Merkaza, Da 
Grassi; FeraliI, Canati. Bar-
Cellino IL Dlantl. Borito. 

ARBITRO: Nobilla di Baaaa. 
RETI: Nel primo tempo al 

i r Rossano, al 33' TlnaaaL 
Nella ripresa al 1' Rosita. 

NOTE: Leggero Incidente a 
PerniiI, al V della ripresa, che 
si ferisce alla testa In «n* 
scontro con Giorgi. Bimane 
fuori per sei minati e rientra 
poi In perfetta eflelenra. Al 
i r della ripresa * stato espul
so Raflln per fallo sa Merkusa. 

Brescia-Pro Patria 1 -0 
BRESCIA: Brotto; Lorenzlnl, 

Lanclnl. Rlzzollni, Vasinl, Bian
chi; Veneranda. Lodi. De Paoli, 
Salvi, Pagani. 

PRO PATRIA; Bertossl; VI-
vianl. De Bernardi. Lombardi, 
Signorelli, Lorenzi, Raggerò, 
Cationi. Duvina, Balestrieri, 
Sartore. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORE: De Paoli al TT 

del primo tempo. 
NOTE: giornata splendida, 

terreno di gioco ottimo. Spet
tatori l».8ff, neaaaaì incidente 
degno al rilievo. 
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